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Rivista di Studi Liguri, LXXVII – LXXIX (2011–2013)

L’agricoltura in Italia settentrionale nel V millennio a.C.: 
nuovi dati dal sito di via Guidorossi a Parma

Mauro Rottoli* – Elena Regola*

1. Introduzione

Il V millennio a.C., secondo le sintesi più recenti1, è 
caratterizzato da un’agricoltura pienamente sviluppata in 
gran parte dell’Europa mediterranea e continentale. Alle 
specie del primo “pacchetto neolitico”2, si è aggiunta la 
coltivazione di nuove specie, di origine non sempre nota, 
che presentano una distribuzione piuttosto ampia. La dif-
fusione a nord delle Alpi di piante di origine mediterra-
nea suggerisce la presenza di contatti fra i diversi gruppi 
culturali, lungo assi sud-nord, che avrebbero portato alla 
coltivazione di queste specie in aree geografiche sempre 
più distanti.

La documentazione relativa al V millennio per l’Italia 
settentrionale è piuttosto scarsa. Si dispone di analisi 
effettuate su una trentina di siti, posti in Liguria, nella 
Pianura Padana e in quella Friulana e lungo la Valle 
dell’Adige; ma, per la maggior parte degli insediamenti, 
i dati sono del tutto insoddisfacenti, perché basati su un 
numero molto ridotto di resti carpologici3. Nei siti asciutti, 
la maggior parte di quelli indagati, la conservazione dei 
resti carpologici non è particolarmente buona e la loro 
concentrazione piuttosto bassa. L’inquadramento crono-
logico di diversi contesti è difficile: molti siti presentano 
più fasi di occupazione e non sempre sono conosciuti i dati 
stratigrafici delle campionature analizzate, soprattutto 
quelle raccolte prima degli anni ’90 del secolo scorso.

Vengono presentati in questa sede i dati archeobota-
nici relativi al sito di Parma-Via Guidorossi4; l’analisi di 
questi dati, discussa in rapporto alle conoscenze attuali 
sull’agricoltura dell’Italia settentrionale, permette di for-
mulare nuove ipotesi sullo sviluppo dell’agricoltura nel 
Neolitico medio.

2. Le analisi archeobotaniche a Parma – via Guidorossi

L’insediamento di via Guidorossi, ubicato lungo la 
via Spezia alla prima periferia della città di Parma, è 
stato individuato nell’estate del 2006 durante i lavori 
di costruzione di una palazzina che aveva intaccato 
una grande fossa polilobata, databile alla fase inoltra-
ta della Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata. Le inda-
gini archeologiche sono proseguite in una vasta area 

*Laboratorio di Archeobiologia, Musei Civici di Como, e-mail: archeobotanica@alice.it.

Fig. 1-3 – Parma – Via Guidorossi:
1. Tipi di resti presenti. 
2. Le cariossidi di cereali. 
3. Gli elementi della spiga dei cereali.
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2

3
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CEREALI
NEO-

LITICO
Hordeum vulgare/distichum 24
Triticum dicoccum 760
Triticum monococcum 172
“nuovo frumento vestito” 31
Triticum spelta 3
Triticum aestivum/durum 3
Triticum sp. forme vestite 194
Triticum sp 41
Trititcum/Hordeum + Cerealia 2084

LEGUMINOSE
Lens culinaris 8
Pisum sativum 4
Lathyrus cicera/sativus 1
Vicia sativa agg. 2
Pisum sativum/Lens culinaris/Leguminosae 32

FRUTTI
Corylus avellana 5
Vitis vinifera subsp. sylvestris 5
Prunus spinosa agg. 1

cfr Prunus sp. 1
cfr Malus sp. 1

ALTRE PIANTE
Bromus sp. 1

cfr Lolium perenne 1
cfr Lolium sp. 2

Setaria sp. 1
Poaceae 2
Vicia tenuissima/tetrasperma 1
Tipo – Vicia ervilia 1
Teucrium chamaedrys 1
Fallopia convolvulus 9
Polygonacea 1
Chenopodium album 1
Sambucus ebulus 2
Sambucus sp. 1
Solanum sp. 1
N.D. (Parma 1) 1
N.D. 37

Tabella I – Parma – Via Guidorossi, sintesi dei risultati delle analisi 
carpologiche.

limitrofa (oltre 10.000 mq), in occasione della realiz-
zazione di un centro commerciale, ed hanno restituito 
cospicue tracce databili al Neolitico medio (I e II fase 
VBQ), l’Eneolitico, l’età del Ferro e l’età Repubblica-
na. Le indagini archeologiche sono state eseguite dal-
la ditta AR/S Archeosistemi di Reggio Emilia, sotto la 
direzione scientifica della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici dell’Emilia Romagna (Maria Bernabò 
Brea), la direzione del cantiere è di Lorenza Bronzoni 
e Barbara Sassi. Il sito è in corso di studio da parte di 
Paola Mazzieri5.

Le unità stratigrafiche da cui provengono i campioni 
botanici analizzati sono in totale 35. Di queste, 24 sono 
riferibili ai livelli di frequentazione neolitica e 11 alla 
fase eneolitica, queste ultime hanno restituito complessi-
vamente solo 75 resti di orzo, farro e cereali non meglio 
determinati6.

La funzione delle strutture neolitiche è in corso 
di studio, di particolare interesse risultano le nume-
rose tombe a inumazione rinvenute e la struttura 55, 
una grande fossa al cui interno sono state individua-
te altre strutture di dimensioni più piccole, utilizza-
te nella varie fasi di frequentazione del sito in modi 
diversi (pozzetti di stoccaggio, fosse per l’estrazione 
dell’argilla, fosse per la sepoltura di inumati, scarichi 
e colluvi7). In una delle tombe (Sepoltura 24) l’inu-
mata era ricoperta da uno strato ricco di frammenti 
di nocciole carbonizzate8, si tratta della prima attesta-
zione, per quanto ci è noto, di un’offerta vegetale in 
tombe di questa epoca. I cereali rinvenuti nelle altre 
tombe sembrano invece essere ascrivibili a scarti di 
lavorazione percolati successivamente all’interno del-
le fosse.

Per quanto riguarda i livelli neolitici (VBQ II), sono 
stati sottoposti ad analisi complessivamente più di 44 litri 
di terreno, da cui sono stati recuperati 3435 resti carpo-
logici. La concentrazione è molto variabile: la maggior 
parte delle unità stratigrafiche ha restituito pochi semi/
frutti (1-30 resti), poche (3) una discreta quantità di ma-
teriale (40-80 resti), una sola (US 1396 A, dalla struttura 
55) più di 3000 (3161 resti in 22,69 litri).

Nei livelli neolitici sono presenti (tabb. I e II) orzo 
(Hordeum vulgare/distichum), farro (Triticum dicoc-
cum) farricello (Triticum monococcum), “nuovo fru-
mento vestito”10, frumenti nudi (Triticum aestivum/
durum/turgidum), spelta (Triticum spelta) e frumenti/
cereali non meglio determinati. Tra le leguminose si 
segnala la presenza di lenticchia (Lens culinaris), pi-
sello (Pisum sativum), cicerchia/cicerchiella (Lathyrus 
cicera/sativus), veccia (Vicia sativa agg.) e altri resti 
non meglio determinati. I frutti comprendono noccio-
le (Corylus avellana), uva (Vitis vinifera subsp. sylve-
stris), prugnole (Prunus spinosa agg.), ebbio (Sambu-
cus ebulus) e, dubbia, la mela (cfr Malus sylvestris). 

Sono poi presenti piante infestanti, alcune delle quali 
determinate a livello di genere (Bromus sp.; cfr Lolium 
perenne; cfr Lolium sp.; Setaria sp; Vicia tenuissima/
tetrasperma; tipo Vicia ervilia; Teucrium chamaedrys; 
Fallopia convolvulus; Chenopodium album; Sambucus 
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alimentari rispetto al millennio precedente15, o un peg-
gioramento della qualità dei suoli per la mancanza di 
adeguati sistemi di fertilizzazione. Ma non si può esclu-
dere che vi siano fattori di specializzazione e di progres-
so, legati alla selezione di varietà particolarmente produt-
tive o più adatte alla preparazione dei cibi (varietà meglio 
panificabili o più facilmente trasformabili in farine, dal 
gusto migliore). Sembrano esclusi fenomeni legati a va-
riazioni climatiche, che non sono registrate in tutto il V 
millennio a.C.

In questo aumento di interesse per i frumenti vesti-
ti, incerto appare ancora il ruolo dello spelta (Triticum 
spelta, anch’esso un frumento vestito), la cui documen-
tazione è sempre troppo limitata (come avviene anche a 
Parma-Via Guidorossi) o dubbia per valutarne lo stato 
(infestante o coltivata?). Non ancora coltivate risultano 
le Panicoideae (miglio, Panicum miliaceum; e panìco, 
Setaria italica), che giungeranno più tardi in Italia set-
tentrionale, probabilmente attraverso le Alpi e forse in 
connessione alla diffusione della metallurgia o allo svi-
luppo delle pratiche di allevamento in quota16.

Più complessa appare l’analisi della distribuzione e 
del consumo delle leguminose. Forse a causa dei numeri 
sempre ridottissimi (in qualche modo significativi di una 
scarsa produzione?); raramente viene osservata una cer-
ta varietà di colture. Non è chiaro se pisello (Pisum sp.), 
lenticchia (Lens culinaris), veccia (Vicia sativa) e cicer-
chia/cicerchiella (Lathyrus sativus/cicera) – le specie 
attestate a Parma e più frequenti negli altri siti – costitui-
scano una conoscenza condivisa a livello sovraregionale 
o colture presenti solo in determinate aree. Al momento, 
si può solo rimarcare l’assenza del cece (Cicer arieti-
num), nonostante questa specie costituisca una delle più 
anticamente messe a coltura nel Vicino Oriente. L’ipote-
si più probabile e che sia stato “perduto” lungo il tragitto 
da Oriente17; sarà introdotto in Italia settentrionale solo 
nell’età del Bronzo. La coltivazione del favino (docu-
mentata soltanto a Valgrana18) appare ancora un episodio 
isolato e in qualche modo sperimentale19. La documen-
tazione del lino (Linum usitatissimum) è particolarmente 
limitata, ma si può supporre che solo i problemi tafo-
nomici (il seme tende a scoppiare quando brucia) siano 
responsabili della sua scarsa attestazione.

I dati più recenti indicano che il papavero da oppio 
(Papaver somniferum) – messo a coltura probabilmente 
intorno al 5500 a.C. in una qualche località della costa 
del Mediterraneo occidentale, forse proprio a La Mar-
motta presso Roma20 – compare intorno al 4800 a.C. 
all’Isolino di Varese21 , la sua coltura è attestata successi-
vamente a Palù di Livenza (PN) in livelli datati a circa il 
4400 a.C.22. Anche questa specie viene quindi introdotta 
nell’area nel corso del V millennio a.C., ma si attendo-
no altri ritrovamenti per chiarire le vie di penetrazione e 
diffusione.

sp.; Solanum sp.). Il numero di cariossidi di cereali è 
contenuto, mentre elevato è il numero di frammenti di 
spighette, in particolare basi di glume e di spighette di 
frumenti vestiti; sono assenti elementi della spiga ascri-
vibili a orzo e frumenti nudi (figg. 2, 3). Complessiva-
mente, escludendo dal conteggio le categorie non ben 
determinate, il farro è la specie meglio attestata (760 re-
sti tra interi e frammentari), seguita da farricello (172), 
“nuovo frumento vestito” (31) e infine orzo (24). Poco 
rappresentati sono lo spelta (3) e i frumenti nudi (3). 
Le leguminose sono attestate da pochissimi resti (lentic-
chia 8, pisello 4, veccia 2, cicerchia/cicerchiella 1, com-
presi i reperti incerti). Anche per i frutti (ad eccezione 
delle nocciole) la documentazione è di poche unità per 
specie (tabb. I e II; fig. 1).

In sintesi, l’agricoltura di Parma-Via Guidorossi ap-
pare piuttosto varia, la disponibilità di terreni adeguati 
e di acqua ha permesso di coltivare più specie di cereali 
e diverse leguminose. Mancano tuttavia, almeno per il 
momento, il lino e il papavero e la documentazione della 
frutta non è particolarmente abbondante.

3. Il confronto con i dati Italiani

Il confronto tra i dati di Parma-Via Guidorossi e gli 
altri siti dell’Italia settentrionale appare complesso, so-
prattutto per la limitatezza e l’incompletezza dei dati. 
In linea generale si può supporre che la diffusione di 
un’unica facies culturale (VBQ11) su gran parte del set-
tentrione abbia favorito una certa omogeneità nell’uso 
delle risorse: cereali, leguminose, lino e papavero, frutti 
ed altre specie spontanee.

Per quanto riguarda i cereali, gli elementi attualmente 
disponibili suggeriscono effettivamente il diffondersi nel 
V millennio a.C. di un sistema agricolo omogeneo12. Le 
differenze osservabili nel millennio precedente tra Grup-
pi Friulani e l’area occidentale, direttamente sotto l’in-
fluenza della cultura di Fiorano, sembrano diminuire13. 
L’elemento comune, che si va man mano verificando con 
il procedere delle analisi, è l’aumento della coltivazione 
dei frumenti vestiti (farro, Triticum dicoccum; farricel-
lo, Triticum monococcum), accompagnati da quantitativi 
di orzo variabili, spesso modesti, come avviene a Par-
ma-Via Guidorossi. Anche il “nuovo frumento vestito” 
costituisce un elemento costante di questo insieme, dif-
fondendosi progressivamente dal Friuli alla Pianura Pa-
dana e alla valle dell’Adige; il suo ruolo, rispetto a quello 
del Neolitico antico friulano, appare però limitato14. La 
coltivazione dei frumenti nudi è quanto mai ridotta, in 
regresso rispetto al Neolitico antico.

Le motivazioni di queste scelte non sono chiare, po-
trebbe trattarsi di un segnale di generale peggioramento 
delle tecniche di raccolta o conservazione delle derrate 
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L’apporto alla dieta delle specie spontanee raccolte 
(non solo la frutta quindi) è quasi sconosciuto, perché 
la documentazione è in genere limitata alle specie che 
presentano semi/frutti con guscio o nocciolo lignificato, 
e poco o nulla si conosce dell’uso di altre piante erbacee, 
il cui ritrovamento è possibile solo nei contesti umidi. 
Tuttavia, anche in questo caso sembra notarsi una certa 
uniformità nella scelta; pur tenendo conto dei limiti delle 
conoscenze, non si osservano particolari differenze nelle 
specie raccolte a Parma-Via Guidorossi, o comunque in 
aree di pianura, rispetto a quelle della Valle dell’Adige e 
delle zone moreniche.

4. Un cenno di confronto con i dati Europei

I meccanismi di introduzione della coltivazione di 
nuove specie nelle diverse aree geografiche sono com-
plessi e difficilmente ricostruibili dal record archeologi-
co23. Più semplice individuare somiglianze e differenze 
tra i sistemi produttivi, indagando qualità e quantità delle 
specie documentate, tenendo conto che il tipo di agricol-
tura adottata può essere non coincidente con le facies cul-
turali individuate sulla base degli stili ceramici o di altre 
espressione della cultura materiale24.

Allo stato attuale della ricerca, il complesso delle 
specie vegetali coltivate in Italia settentrionale non tro-
va particolari riscontri Oltralpe. Una cerealicoltura fon-
data sui frumenti vestiti sembra escludere un’influenza 
diretta dell’Italia settentrionale sulla Svizzera centrale, 
come causa prima della diffusione in quest’ultima zona 
della coltivazione del grano duro, una specie ritenuta, 
giustamente, di tradizione “mediterranea”. Se dobbia-
mo supporre un influsso meridionale alla base del suc-
cesso dei frumenti nudi in quest’area, tale influsso va 
probabilmente ricercato in rapporti con l’occidente me-
diterraneo.

Anche per le leguminose si osserva una certa dif-
ferenza tra Italia settentrionale e siti alpini, dove sono 
attestati unicamente pisello e lenticchia (Svizzera25; 
Austria26, Francia27); maggiori elementi di somiglian-
za sembrano riscontrarsi con il modo mediterraneo 
(Spagna28; Balcani29), anche se il numero più ridotto 
di siti indagati in queste aree e la mancanza di siti 
umidi pone non poche limitazioni nell’analisi dei 
dati. A questo proposito, si deve rimarcare infine la 
difficoltà di effettuare analoghi confronti con l’Italia 
centro-meridionale, dove la scarsità di dati è partico-
larmente evidente.

Note

1	 Colledge, Conolly 2007, p. 446.
2	 Zohary, Hopf 2000.
3	 Rottoli, Castiglioni 2009; Mottes et al. 2010.
4	 Regola 2006-2007.
5	 Mazzieri in questo volume.
6	 In particolare: Hordeum vulgare/distichum: 1 cariosside + 1 carios-

side cfr.; Triticum dicoccum, 17 basi glume, 8 basi di spighette; Ce-
realia/Triticum/Hordeum, 48 frammenti non meglio determinabili.

7	 Bernabo’ Brea et al. in questo volume e 2010.
8	 Le nocciole di questa tomba non sono conteggiate in tabella.
9	 Della frazione compresa tra 0,5 e 1 mm è stato vagliato il 20% in 

peso dopo lavaggio.
10	 Jones et al. 2000.
11	 Ferrari et al. 2002.
12	 Mottes et al. 2010.
13	 Rottoli c.s.
14	 Rottoli 2005; De Gasperi, Mottes, Rottoli 2006.

15	 I frumenti vestiti sono generalmente ritenuti più semplici da coltiva-
re e da conservare rispetto a quelli nudi.

16	 Rottoli, Castiglioni 2009.
17	 Marinova, Popova 2008.
18	 Motella de Carlo, Venturino Gambari 2004.
19	 Date le caratteristiche topografiche del sito, la coltivazione della 

specie non sembra essere effettuata localmente.
20	 Fugazzola Delpino et al. 1993; Rottoli 2002.
21	 Banchieri, Rottoli 2009.
22	 Corti et al. 2001; Vitri, Martinelli, Čufar 2002.
23	 Rottoli c.s.
24	 Jacomet 2007.
25	 Jacomet 2007.
26	 Kohler-Schneider 2007.
27	 Martin et al. 2008.
28	 Peña-Chocarro 2007.
29	 Valamoti, Kotsakis 2007; Marinova 2007.
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